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BOCCARDI (ASSOEVENTI)
«Gli altri settori potranno risollevarsi
ma noi? Come si fa con gli
appuntamenti annullati e rinviati?»

«Il virus è un dramma
per eventi e turismo»
De Bartolomeo (Confindustria) lancia l’allarme: serve una scossa
EMERGENZA
SANITARIA
Non si placa
il panico
per
la diffusione
del Covid-19

FULVIO COLUCCI

l BARI. Il mondo economico
pugliese lancia l’allarme: «Ri-
schiamo di risolvere rapidamen-
te la crisi sanitaria generata dal
coronavirus, ma di avere pesanti
ricadute economiche per un tem-
po assai lungo». È il presidente
degli industriali pugliesi, Dome-
nico De Bartolomeo, a eviden-
ziare uno squilibrio in via di con-
solidamento.

La Puglia è lontana dai focolai
lombardo-veneti, ma è al centro
di quella epidemia della sfiducia
che sta sfibrando l’economia. «Al
netto dell’episodio verificatosi in
provincia di Taranto - prosegue
De Bartolomeo - l’emergenza sa-
lute è ben gestita in Puglia, ma si
stanno sottovalutando gli effetti
sull’economia. Possiamo usare
senza dubbio la parola dramma,
in particolare per i settori del
turismo e degli eventi. Prenota-
zioni e cancellazioni massicce so-
no all’ordine del giorno, i risul-
tati sono devastanti. Gli effetti, in
realtà sono visibili anche in altri
settori: dal calzaturiero al me-
talmeccanico. Ci sono problemi
di approvvigionamento. Serve
un rapido incontro tra i presi-
denti regionali di Confindustria
e il governo. Bisogna disegnare
strategie nuove, al di là dei prov-
vedimenti fiscali a sostegno delle
imprese danneggiate dalla situa-
zione. Occorre rapidamente un
piano choc per l’economia, altri-
menti sarà il collasso».

A proposito di approvvigiona-
menti alle imprese, se il coro-
navirus ha fermato lo stabili-
mento cinese del Gruppo Natuzzi
a Shangai (riaperto da pochi
giorni) non ha avuto un impatto
negativo sugli stabilimenti di Pu-
glia e Basilicata che continuano
la loro marcia. In una nota, il
Gruppo è stato comunque cauto

sulle prospettive: «Ci aspettiamo
un impatto negativo sulle entra-
te tra i 10 e i 15 milioni. L’inizio
del recupero potrebbe partire a
maggio, ma è troppo presto - è
scritto nel comunicato - per fare
una stima sull’impatto che tutto
questo avrà sulla domanda dei
consumatori in Cina». Nessun ri-
ferimento, quindi, al mercato na-
zionale.

Chi vede nero è il presidente
nazionale di Assoeventi, Michele
Boccardi: «Non il coronavirus,
ma la fobia del virus è diventato
un problema serio per il settore
degli eventi. Gli altri comparti,

terminando l’epidemia, si risol-
leveranno: la gente riprenderà a
uscire, a comprare, ma gli even-
ti? Gli eventi annullati e rinviati
a data da destinarsi? Tenga conto
che il discorso coinvolge anche il
turismo. È una questione di tem-
po. Se davvero l’emergenza du-
rerà quindici giorni potremo
contenere le perdite; se l’infezio -
ne dovesse continuare a spiegare
i suoi effetti a lungo perderemo
per sempre non solo i ricavi di
questo mese, ma molto di più. in
un contesto difficile come quello
del Mezzogiorno. La perdita sec-
ca - spiega ancora Boccardi - por-

terà le aziende ai tagli del per-
sonale e a serie difficoltà nel pa-
gamento delle tasse, per fare solo
due esempi. Il ministro France-
schini ha convocato un tavolo
tecnico domani con i rappresen-
tanti confindustriali del turismo.
Speriamo si facciano passi avan-
ti verso la soluzione della crisi».

«In Salento c’è già il 20 per
cento di disdette nelle strutture
turistiche» annuncia Mimmo De
Santis, presidente di Federalber-
ghi Lecce. «Abbiamo inviato una
circolare agli associati. L’infor -
mazione alza i toni? Bene, noi
dobbiamo spiegare ai turisti che
possono venire in vacanza da noi
senza paura perché non ci sono
emergenze. Io voglio essere ot-
timista e pensare che fra 15 gior-
ni l’emergenza sarà passata -
conclude De Santis - sì da far
ripartire il settore. Altrimenti il
danno che stiamo subendo non
sarà più recuperabile. Abbiamo
lavorato tanto per attrarre i tu-
risti stranieri in bassa stagione,
sarebbe un danno enorme».

«Anche in agricoltura l’allar -
mismo sul coronavirus sta pro-
vocando danni» dice il presiden-
te regionale di Confagricoltura
Luca Lazzaro. «Due sono i pro-
blemi che affrontiamo. Il primo
riguarda il mercato interno: al
nord c’è stato un boom di richie-
ste di frutta dal Mezzogiorno nei
primi giorni delle quarantene. Se
la domanda dovesse rallentare ci
metterebbe in difficoltà. D’altro
canto l’immagine negativa
all’estero dell’Italia e dei suoi
prodotti si riverbera anche nel
nostro settore. Ecco che bisogna
abbassare i toni e lavorare alla
soluzione dei problemi. Abbia-
mo una task force che lavora in
tal senso e abbiamo chiesto al
governo un incontro. Servono so-
luzioni urgenti per evitare il col-
lasso dell’economia».

DE SANTIS (FEDERALBERGHI)
«In Salento già il 20% di disdette nelle
strutture. Se tra 15 giorni non passerà
l’emergenza il danno sarà irreparabile»

IMPRESE D. De Bartolomeo
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Lgh acquisisce la «Agritre»
grande centrale a biomassa

l SANT’AGATA DI PUGLIA. Linea Group
Holding Spa ha sottoscritto oggi l’accordo per
l’acquisizione dell’impianto di generazione
alimentato a biomassa Agritre. La realtà – i
cui cedenti sono Tozzi Green, uno dei prin-
cipali gruppi italiani nel settore delle energie
rinnovabili, e 3New, operatore di energia da
fonti rinnovabili controllata da Ardian, so-
cietà d’investimento privata leader a livello
mondiale – si trova a Sant’Agata di Puglia.

L’impianto, che ha una capacità installata
di 25.2 MW, configurandosi così come uno dei
più rilevanti esempi di centrale energetica a
biomasse del Paese, è alimentato esclusiva-
mente da biomassa solida di origine vegetale
vergine rappresentata prevalentemente da
paglia di cereali, principale sottoprodotto
agricolo disponibile in provincia di Foggia,
oltre che da potature arboree e altri residui
agroforestali di quel territorio.

“È con particolare soddisfazione che an-
nunciamo questa nuova operazione nel segno
dell’economia circolare – sottolinea l’ammi -
nistratore delegato di LGH Claudio Sanna –
un’iniziativa che risponde pienamente agli

obbiettivi sui quali LGH è impegnata: carat-
terizzarsi sempre più come player del com-
parto bioenergy, cogliendo con una visione
orientata al futuro le opportunità che vengono
dalle filiere economiche e produttive dei ter-
ritori”.

In un approccio coerente con i principi
dell’economia circolare – e con un contributo
concreto alla filiera per la raccolta, distri-
buzione e valorizzazione delle biomasse agri-
cole, ampiamente presenti nel territorio pu-
gliese, in particolare della provincia di Foggia
–l’impianto è in grado di colmare il fabbisogno
energetico di oltre 46.000 famiglie, inducendo
benefici all’ambiente e all’economia locale. A
184.000 MWh annui si colloca infine la pro-
duzione di energia elettrica. L’acquisizione,
oltre che ampliare il portafoglio impiantistico
di LGH, si inserisce nel più complessivo im-
pegno nel settore dell’energia green. Biomas-
se, idroelettrico, biogas, fotovoltaico sono i
capitoli di una strategia coerente verso una
leadership territoriale e per comparto che
LGH intende perseguire anche col piano in-
dustriale 2020-2024 in via di approvazione.
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